
Appunti sui processi 
di Saturazione e Desaturazione 

 
Per comprendere i fenomeni che influenzano gli aspetti della Saturazione e della desaturazione 
occorre analizzare le leggi fisiche che principalmente agiscono sui medesimi come ad esempio: 
 
La Legge di Henry che sinteticamente ci espone: 
 
A temperatura costante un gas che esercita una pressione su un fluido  liquido o gassoso, vi passa in 
soluzione finche`avra`raggiunto in quel fluido la stessa pressione che vi esercita sopra. 
 
In maniera più specifica: 
 
Ogni gas componente un mix di respirazione, passerà in soluzione nei nostri tessuti, o tornerà allo 
stato gassoso indipendentemente dagli altri gas componenti il mix .  
Più o meno velocemente a seconda della sua natura e di quella del tessuto che lo ospita. Ma 
sostanzialmente, dalla differenza tra la pressione parziale che rappresenta nel mix e quella che ha 
assunto nel liquido. 
 
La legge di Henry si applica sia in relazione ai gas puri, sia in relazione a miscele di gas. In 
quest’ultimo caso, ogni singolo gas componente la miscela si comporta come se fosse solo, e la 
pressione entrante in linea di contro sarà la Pp che il gas in esame esercita nell’ambito della miscela 
gassosa desiderata. 
 
La stessa legge ci spiega che: 
 
Quando un gas entra in contatto con un fluido nel quale esso può disciogliersi, egli vi si 
discioglierà, e dopo un certo lasso di tempo si instaurerà un equilibrio fra la Pp del gas in contatto 
con la superficie del fluido e la quantità disciolta nel fluido stesso.  
 
Questo stato di equilibrio viene definito col termine SATURAZIONE 
 
Nel nostro corpo troviamo dei gas ( i componenti dell’aria che respiriamo) in contatto con dei 
tessuti. La legge di Henry ci avverte quindi che con l’aumento della Pp dei componenti dell’aria , 
aumenteranno anche le quantità di gas che si scioglieranno nel nostro corpo. 
 
Altri fattori che influenzano la soluzione dei gas sono:  
 

•  l’ampiezza della superficie di contatto 
•  la durata dell’azione della pressione 
•  la temperatura  
•  il genere di tessuto 
•  il coefficiente di solubilità del gas in questione 

 
Ogni gas ha un  coefficiente che indica la quantità massima che può entrare in soluzione in un dato 
fluido a pressione atmosferica ( 1Kg / cm2 ). I fattori determinanti per questo processo di soluzione 
sono però la pressione e la durata del suo influsso. 
Questo concetto è spiegato dalla: 
 
 
 



Legge di Fick 
 
La quantità di gas ( Q ) che nell’intervallo di tempo (AT ) passa attraverso le membrane alveolari è 
dipendente dal coefficiente di diffusione ( D ) , dalla estensione della superficie di scambio ( A ) , 
dalla differenza della concentrazione nei due ambienti ( C1 - C2 ) e dal tratto di diffusione ( d ). 
 
La formula: 
 

Q                                            C1 - c2 
------------------    =  ( D x A )   x  -------------------- 

 
AT                                               d 

Questa legge spiega il motivo della suddivisione dei vari tessuti dell’organismo in rapidissimi, 
rapidi, medi, lenti, e lentissimi, in funzione della superficie e dello spessore delle membrane 
alveolari. 
Nel tessuto muscolare del corpo umano, tale superficie è dell’ordine di 6000 m2, costituiti in 
massima parte dalle pareti dei capillari muscolari. 
 
Definizione dei termini Emisaturazione e Saturazione 
 
EMISATURAZIONE: 
 
Un singolo tessuto che ha assorbito (tramite la legge di Henry) il 50 % di gas inerte ( a temperatura 
e pressione costante ) utilizzato nelle fasi della respirazione satura lo stesso a metà. 
Si classificano i vari tessuti in base al fenomeno di dissoluzione in essi di gas inerti ( principalmente 
l’azoto ) e in base al  “ tempo di emisaturazione”, ossia il tempo necessario perché in determinate 
condizioni di pressione e di temperatura essi assorbano il 50% del gas inerte considerato. 
Questo tempo è costante e dipende dalla natura del tessuto, da quella del gas, e dalla temperatura 
ambiente. Proprio per questo ultimo aspetto il tempo di emisaturazione è considerato come uno dei 
parametri di classificazione dei vari tessuti.  
In base allo studio dei tempi di emisaturazione sono stati analizzati i vari tipi di tessuti divisi in più 
gruppi e si sono potute calcolare le tabelle di decompressione che permettono di evitare o 
quantomeno limitare, i fenomeni patologici che si possono verificare in conseguenza di una troppo 
brusca liberazione di gas dai tessuti. 
 
SATURAZIONE: 
 
Per consentire che si instauri nel tessuto quello stato di equilibrio delle pressioni chiamato stato di 
saturazione, occorre che il gas sotto pressione possa agire sul tessuto per un certo lasso di tempo. La 
sua durata è diversa e dipende dal genere di tessuto, e può variare da pochi minuti a molte ore, la 
saturazione completa al 100% la si ottiene dopo 12 ore di esposizione a pressione e temperatura 
costante. 
Raggiunto lo stato di saturazione, le molecole di gas che continueranno a penetrare nel tessuto per 
effetto della pressione saranno in numero pari a quelle che continueranno ad uscire per effetto dello 
stato di saturazione. 
 
In altre parole: 
 
La tensione del gas sciolto nel tessuto sarà uguale alla pressione che lo stesso gas esercita sulla 
superficie del tessuto 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Periodi 
 
Di ogni tipo di tessuto noi conosciamo il periodo, termine col quale viene definito il lasso di tempo 
che esso impiega per raggiungere il livello di emisaturazione.  
Questo tempo che varia  da pochi secondi a molte ore, è indipendente dalla pressione.  Dove la 
saturazione si instaura principalmente tramite diffusione del gas inerte, avremo periodi di durata 
maggiore per esempio i tessuti ossei. 
Benché un periodo porti un tessuto alla emisaturazione, sarebbe errato ritenere che due periodi 
portino a saturazione totale. 
 
Infatti il primo  periodo porta al 50% della saturazione, il secondo satura il 50% della parte non 
saturata, il terzo la metà di quanto rimane e cosi via. 
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Possiamo constatare che la 
saturazione totale di un tessuto viene 

raggiunta dopo sette periodi.
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La durata dei sette periodi  diviene difficile stabilirla poichè oltre che tramite il sangue, la 
saturazione avviene anche per diffusione, la cui durata è in relazione alle caratteristiche metaboliche 
e fisiche individuali. 
 
DESATURAZIONE: 
 
Gli stessi concetti che abbiamo considerato per i processi di saturazione , valgono per il processo di 
desaturazione. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Se ad un dato momento la pressione di un gas sulla superficie di un tessuto diminuirà, la quantità di 
gas che vi si troverà disciolta verrà ad essere troppo grande per rapporto alla nuova pressione (sarà 
quindi sovrasaturo), pertanto le molecole di gas che abbandoneranno il tessuto saranno in numero 
ben maggiore di quelle che continueranno ad entrarvi per effetto della pressione, pur sempre 
presente anche se di minore entità. 
 
Le tabelle di decompressione 
 
Le tabelle di decompressione calcolate da Heldane (1860 – 1936 ) sulla base del lavoro del fisiologo 
Paul Bert ( 1833 – 1886 ), furono pubblicate nel 1922 e vennero in seguito rivedute e aggiornate ai 
giorni nostri  col procedere degli studi sulla fisiopatologia barotraumatica. 
Esse consentono di calcolare il tempo della risalita da immersioni di profondità e durata note, in 
modo tale che il rapporto pressione – tensione dell’azoto nell’organismo non oltrepassi mai il 
rapporto 2 :1. 
 
In relazione a ciò le tappe di decompressione consentono di scaricare l’eccesso di gas accumulato  
per mantenere il rapporto nei limiti concessi. 
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